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POLEMICA CON ORESTE MOSCA 

Politica atlantica 
e miseria italiana 

» Oreste Mosca aveva pubblicato, la . <ù vuoi.- comprensione per i DO-
cui Jjmpo un articolo sui rap- stri orr^-mi, e dall'altro mostrarsi 
porti tra 1 Italia e l'Untone Sovie- convinto che ormai il mondo e di-
tica il cui nocciolo era costituito dal- viso in due parti, e che è perfino pe
l a c e l a , lanciata contro questo Paese, ricoloso, per l'Italia, esportare in Po
di essere responsabile di tutti o quasi Ionia macchine da cucire perchè que 

ULTIME NOTIZIE 

tutu i n o i t n mali perchè non con 
" n t e . l'ern'R''"ione di vaste aliquote 

• u disoccupati italiani entro t propri 
confini, e inoltre dà un apprezza
mento benevolmente ironico, sul ri
schio che io corro cercando di illu
minare i miei lettori • sus;li aspetti 
«etici » e non • economici » della 
vita sovietica d'oggi. Io rispondendo 

. al Mosca su l'Unità, ho cercato di 
offrirgli l'occasione dj approfondire 

ite potrtbbero essere trasformate, 
dalla diabolica arte negromantica 
bolscevica, m carri armati pronti ad 
aggredire il nostro Paese? 

Coerenza, coerenza, ci vuole, caro 
Mosca. E anche concretezza, se fi 
vuole proprio «allargare il discorso». 
Perchè, me lo consenta, non è dav
vero serio, per non dir altro, mettere 
a confronto i « due sistemi », affer 
mando che col sistema socialista re 

ALLA VIGILIA DEL VIA66I0 DEL PREMIER INGLESE A WASHIN6T0N 

l colloqui Churcnill-Pieuen 
nei quadro delia crisi atlantica 

(Nessun accordo raggiunto sulle richieste amerìcane di aumento dei 

bilanci militari dei satelliti • Una nuova conferenza il 1 5 gennaio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

insieme, nei suoi termini concreti, gnano la tirannide e lo sfruttamen 
il problema da lui pono, invitandolo to dei lavoratori, e col sistema ca-

rispondere ad alcune domande 
i) di dirci se gli risultava che il no 
stro governo avesse mai avanzato 
una slmile richiesta e che il governo 
sovietico l'avesse, da parte sua. re
spinta; a) e 3) di ''irci se non rite
neva che la condizione per discute
re un eventuale accordo sull'emigra
zione iuliana in Unione Sovietica 
non dovesse essere quella di comin
ciare a migliorare in generale i no
stri rapporti con quel Paese e intan
to, per esempio, di intensificare i 
nostri rapporti commerciali sulla ba
se di un trattato che già esiste ma 
che è, dal governo italiano, sabota
to; 4) di spiegarci perchè mai i! go
verno italiano avesse fin qui osta
colato l'emigrazione dei nostri la
voratori disoccupati in Polonia e in 
Cecoslovacchia, e ad onirae condi
zioni; 5̂  di rassicurarci sul fatto che 
gli Stati Uniti, t quali ci impediscono 
perfino di comunicare con l'Unione 
Sovietica, ci « permetterebbero » di 

pitabstico la piò perfetta libertà, la 
piò perfetta uguaglianza e il più 
largo benessere per tutti! 

Ella mi ha accusato di scrivere in 
modo « lirico • parlando della fe
licità del popolo sovietico, del suo 
alto livello culturale, degli ideali 
umanistici concreti che ne alimen
tano la vita Ebbene, io voglio es
sere più indulgente e voglio dirgli 
che leggendo la sua idillica descri
zione del « mondo occidentale • ho 
pensato che volesse intingere !a pea
na nello sferzante inchto«tro di certi 
scrittori satirici, che hanno denun
ciato i mali della società in cui •!• 
vevano, facendone un'amara e grot
tesca esaltazione. Altrimenti, come 
potrebbe un uomo intelligente e (lei 
dice) di buone lettere venirci a rac
contare seriamente che nella « no
stra millenaria civiltà fondata sul
l'attività individuale, sui maggiori 
compensi ai più degni, sul rispar
mio. sull'ascesa delle alassi umili e 

strìngere cor» l'Unione Sovietica un la decadenza delle classi inette, an 
accordo sull'emigrazione? In quanto 
all'* etica *, cercavo di ricordargli 
che « etico » è il fine del socialismo, 
« non volgarmente materialistico, co
me sanno tutti coloro che si siano 
presi la briga di leggiucchiare i clas
sici, e non s'adattino a prendere le
zioni di filosofìa dalla Civil -J Cat
tolica - o dal droghiere americano 
attualmente Presidente degli Stati 
Uniti, signor Trumao. 

Orbene, rispondendomi a sua volra, 

che zc agiate in partenza » è oramai 
scomparso il « privilegio della po
tenza », è consentito « ai più meri
tevoli, pur poverissimi, l'istruzione 
anche universitaria », è assicurata a 
tutti • « l'assistenza sanitaria •. jono 
stati eliminati i < ceti parassitari ». 
• cosi vii? 

Ma sa o non sa il Mosca che in 
Italia ci sono circa i milioni di di
soccupati e che milioni di operai, di 
impiegati, di intellettuali guadagnano 

Il Mosca, mi ha dedicato sul Ttm* meno del «minimo vitale»? 
pò un lungo articolo, scritto con 
una cortesia della quale Io ringrazio 
cordialmente, ma nel quale, se me 
lo consente, tutta la sua sperimen
tata perizia di giornalista è adope
rata al solo fine di sfuggire alle mie 
domande e di aggirare, come si dice, 
la posizione. Non creda, d'altra par
te, il Mosca, ch'io non comprenda 
il suo imbarazzo. 

Egli vanta « la libertà di opinione 
e di parola » di cui, a differenza che 
in Unione Sovietica, godrebbero i 
giornalisti in Italia e negli altri paesi 
capitalistici, ma :'n verità tale liberti 
non esiste almeno per i _ giornalisti 
che scrivono sui giornali borghesi, 
o esiste in modo molto limitato. Co
sicché egli è vittima (e la sua unica 
colpa è quella di essere una vittima 
volontaria) di una situazione in cui 
il giornale sul quale è costretto a scri
vere s'è perfino dovuto giustificare 
in anticipo con i suoi tenori di con
sentire ad uno dei suoi articolisti di 
condurre — ma guarda un po' che 
scandalo! — una discussione serena 
con un comunista, e in cui ogni ra
gionamento pacato, condotte sulla 
stregua di fatti accaduti, e non a 
furia di affermazioni categoriche e 
di classificazioni dogmatiche sui «due 
sistemi », U capitalistico e il socia
lista, e sui rapporti fra il nostro Pae
se e l'Unione Sovietica, è in effetti 
impedito anche a chi, come il Mosca, 
dice di voler ragionare « sulla mas» 
lima buona fede ». 

Ne m: dica il collega Mosca che 
in mala fede sono io, dicendo queste 
cose, e che son io che cerco degan» 
temente di uscire da questa polemica 
dal rotto della cuffia. E* un fatto 
o non è un fatto che egli non ha ri' 
•posto a nessuna delle mie domande 
concrete e che è tornato invece senv 

Elicemente a ripetere come « sareb-
e stato assai utile avviare, fin dal 

X94J» ° ° * corrente emigratoria ita
liana verso l'URSS? » Intani, io pos
so magari rispondergli che nel 1945 
farebbe stato assai più utile che i ceti 
reazionari italiani, appoggiati dagl. 
anglo-americani (che in'questi anni 
occupavano ancora il nostro Paese) 
son avessero ostacolato la realizza
t o n e dell'opera di ricostruzione e di 
rinnovamento democratico dell'Ita
lia postulata fin d'allora dalla classe 
operaia e dai suoi partiti, e che se 
questo fosse avvenuto l'Italia, molto 
probabilmente, avrebbe oggi non so
vrabbondanza, ma penuria di mano 
d'opera; ma posso anche, accertando 
per un momento la sua tesi di una 
emigrazione necessaria, tornare « 
chiedergli: ebbene, fu fatta allora 
dalTon. De Gasperì, che era il nostro 
ministro degli Esteri, una simile pro
posta? Accettarono allora sincera-
••ente t liberali e i democristiani ita
liani l'idea di una politica di col* 
laborazione e di amicizia eoa l'Unio
ne Sovietica? 

E che senso ha venirmi a dire che 
oggi le nostre fabbriche non POMO
SO ricevere dalla Polonia carbone e 
altre materie prime ed esportarvi in 
cambio macchine utensili, perche non 
ti sa « da quale parte queste merci 
spareranno?». Come si può, da un 
lato, secondo quanto vorrebbe fare 
il Mosca, pretendere di trovare una 
soluzione alla crisi economica italia
na invocando dall'Unione Sovietica 

Sa il Mosca qual'è la situazione 
dei nostri braccianti, dei nostri mez
zadri, dei nostri contadini poveri del 
Mezzogiorno e, si, dei nostri piccoli 
proprietari? Sa il Mosca in quali con
dizioni crescono, in Italia, i bambini, 
e s'avviano alla tomba Ì vecchi? Sa 
qual'è l'indice dell'analfabitismo nel 
nostro Paese e l'indice del co
siddetto « analfabetismo di ritorno »? 
Sa che, per citare un esempio, nel 
Mezzogiorno c'è appena un post-let
to per ogni mille abitanti? 

Satira, dunque, caro Mosca, il sur» 
paradisiaco quadro • della « civiltà 
occidentale ». A meno che lei non si 
sia sbagliato, e non abbia attribuito 
all'Occidente quanto invece esiste 
« al di là della cortina di ferro ». 
come lei :n parte ha letto e in p.irtr 
leggerà nei miei articoli sull'Unione 
Sovietica se avrà, cerne spero, la vo
glia di seguirli fino all'ultimo. 

MARIO ALICATA 

PARIGI, 17. — Churchill e Eden, 
rispettivamente pr'mo ministro e 
ministro degli Esteri di Gran Bre
tagna. sono giunti slamane a Pa
rigi 

Le discussioni politiche con gli 
uomini di Stato francesi si sono 
ridotte ad una conferenza di due 
ore, che ha riunito stasera allo 
Hotel Matignon, sede della Pre 
sidenza del Consigli» 1 due diri
genti britannici e j principali com
ponenti del Ministero Pleven Do
mani Churchill sarà ospite di Ei-
senhower. 

E' difficile dire quali possano 
essere i risultati di quest fretto
losi contatti: per il successore di 
Attle. questo breve soggiorno a 
Parigi è solo una introduzione al 
viaggio che egli deve compiere ne
gli Stati Uniti ai primi di gen
naio, e per le trattative che in 
quella occasione egli avrà co! pre
sidente Truman. 

Non è un segreto per nessuno 
che questa vasta attività del «pre
mier » britannico è una conseguen
za diretta della crisi del patto 
atlantico, nel cui gorgo egli è ve
nuto a fonars i non appena torna
to al potere: le contraddizioni e le 
rivalità fra Londra e Washington, 
sebbene non costituiscano il solo 
elemento di quella crisi, oggi com
plicata dal continuo sorgere di 
nuove difficoltà economiche, mili
tari e politiche, ne rapprest-rtano 
sempre uno <Jci dati essenziali. I 
dirigenti britannici dichiarano 
sulla loro stampa che lo scopo àei 
loro prossimi contatti con gli ame
ricani è quello di ottenere una 
* riorganizzazione della alleanza 
atlantica ». 

La diversione a Parigi non è un 
gesto di deferenza verso l'alleato 
governo francese, come si preten
de nelle giustificazioni ufficiali: 
nelle intenzioni di Churchill, essa 
è piuttosto un mezzo per consta
tare in quale misura i rapporti 
dell'Inghilterra con i paesi atlan
tici dell'Europa continentale e le 
complicate strutture europeistiche, 
che il governo francese cerca di 
erigere sotto la sorveglianza ame
ricana. possano fornirgli degli 
« atout • da utilizzare nelle conver
sazioni con Truman. I legami, esi
stenti o da creare, dell'Europa con 
la zona sterlina, gli imbarazzi fi
nanziari dei governi atlantici, la 
cons'stenza militare della coalizio
ne occidentale in Europa. le pro
spettive della influenza britannica 
sul continente, determineranno il 
svo atteggiamento nei confronti 
del « piano Pleven • e di altre 
questioni dello stesso genere 

aggressiva occidentale, di cui |progetto di rapporto redatto da 
Churchill fu un precursore oltre IHarnman, ma, a quanto scrive Le 
che uno dei più accesi fautori, ri 
schia di finire « in panne •: 1 ul
timatum di Eisenhower a: • sag
gi • e le esitazioni francesi datan
ti ad un aumento delle spese mi
litari, che le ultime notizie han
no rivelato essere di 120 anziché 
di 50 miliardi, sono i sintomi più 
recenti della debolezza di tutto il 
sistema. 

I battiti irregolari dell'organismo 
atlantico non hanno trovato certo 
un regolatore nei lavori svolti dal 
• comitato dei saggi » sotto la gui
da dell'americano Harriman. Dopo 
due lunghissime riunioni domeni
cali, protrattesi nella notte, e un 
ultimo incontro oggi, 1 » saggi * 
npn hanno potuto superare le dif
ficoltà nelle quali si erano im
battuti fin dal primo momento 

Tutti, pare, sono d'accordo sul-
V» or i entamene generale . . del 

Monde • 1 governi non si sono Im 
pegnaU definitivamente sui parti
colari del rapporto e sulla parte 
di esso che raccomanda a certe 
ria/.ioni un più grande sforzo mi-
l.tare -, In altre parole, l'accordo 
non è stato raggiunto sulla que
stione fondamentale, e cioè su chi 
deve pagare il •• conto • presenta
to dagli americani. 

Nonostante l'intervento di Eisen-
howtr, aunque, alcuni dei sa teli 1-
t s «ono irrigiditi sulle loro po
sizioni di - insorti », cosicché si è 
re-.-> npceswnn un nuovo rinvio: 
una nuova sessione del Comitato 
si terrà dunque a metà di gen
naio, a pochi giorni cioè dalla sca
denza finale fissala dagli ameri
cani. il 2 febbraio, data di convo
cazione a Lisbona del Consiglio 
atlantico 

GIUSEPPE BOFFA 

Violento scontro 
per le vie di Ismailia 

Autobllnde britanniche attac
cano U governatorato egiziano 

nella cittì 

! k. lOMilDO IAD1C» • CUKmi 

CAIRO. 18. — Da fonte ufficiale 
egiziana, si apprende che autoblln
de inglesi hanno attaccato il go
vernatorato egiziano cri ternaUia 
facendo uso per quasi un quarto 
d'ora di mitragliatrici e di pezzi 
di piccolo calibro. 

L'edificio è sede del comando di 
polizia delle forze ausiliarie di po
lizia egiziane. Sj ignora se £i deb
bano deplorare vittime in seguito 
al nuovo atto di banditismo degli 
occupanti britannici. 

Dal. canto loro, fanti inglesi han
no riferito che due jeep della po
lizia militare britannica sodo ca-
ad Ismalla. Un ufficiale sarebbe 
(Iute questa sera in unéimbosiata 
stato ucciso mentre tre militari 
sarebbero rimasti, feriti. 

Il presidente del Senato egiziano 
ha accolto questa sera una richie
sta dell'opposizione di aggiornare 
di due settimane il dibattito euì'.a 
politica estera « in vista del pros
simo incontro a Parigi tra Eden e 
Salah Ei Din Pascià ». 

Il ministro dell'Economi^ ha ras
segnato questa sera le proprie di
missioni. Egli ha dichiarato ai gior
nalisti di aver preso tale decisione 
non essendo d'accordo con la po
litica interna ed estera del go
verno. 

UN'ATROCE AMMISSIONE AMERICANA 

Cinque milioni di civili 
s o n o morti in Corea ! 

Clamoroso fallimento dell' offensiva antipartigiana 
TOKIO, 17. 

Ufficialmente l'incontro di oggi . to OLCUS.OIIÌ il 
1 sotto la più ano- della conferenza 

Prest ammette oggi che la guerra 
in Corea, definita da Jruman «una 
azione di polizia», appare invece 
dalle statistiche « uno dei p iù san
guinosi conflitti della s tona ». 
Cinque milioni di uomini, donne 
e bambini sono stati uccisi in di-
uia^t-tie mesi ma lo cifre non 
riescono a riflettere l'allucinante 
tragedia della Corea - . 

Tali cifre sono del resto infe
riori alle statistiche rese note dai 
cmo-coreani 

La conferenza che discute l mez
zi per far cessare un cosi tragico 
flagello ha proseguito intanto ieri 
ed o>;gi i suoi lavori a Pan Muh 
Jon. Mancano ormai so!o dieci 
giorni al termine di t enta fissato 
per la conclusione di un accordo e 
nulla, nell'atteggiamento degli ag
gi e^son. indica la volontà dj con-
d u i r e in porto 1 negoziati. Ancora 
una vol'a. anzi, gli americani s em-
I) .-vo esser 1 posti sulla strada del 
ricatto e della . .azione di forza» 
mezzi che si sono rivelati in cen-

L'agenzia Cmited-mistlzio, di tutti 1 prigionieri In 
possesso dfeiìe du>A varti. G'i ame 
ricani — e*si hanno aggiunto — 
chiedono invece indagini e con
trolli su cui discutere. E' più 
importante far visitare i prigio
nieri e discutere delle statistiche 
oppure concludere un accordo per 
il loro rilascio? La verità è che 
gli americani vogliono rilasciar** 
solo una parte dei combattenti po
polari rinchiusi nei loro campi, 
onde servirsene per un nuovo ri
catto. 

L'inconsistenza delle speranze 
americane circa l'efficacia delle 
« pressioni militari » viene intanto 
tivelata da un commento di Nuo
va Cina, il quale ricorda che la 
« maniera forte » adottata da Van 
Fleet si è sempre e sistematica
mente risolta in suo danno. Van 
Fleet ha perduto oltre 80.000 uo
mini nell'offensiva di primavera 
oltre ad un bottino rilevante e 
per questo non è in condizione di 
sferrare attacchi di grande por 

TEHERAN. 17. — Le e'ezioni ge
nerali per il diciosstttesimo Majl s 
(Parlamento) iraniano avranno ini
zio domani 18 dicembre nel!» Pro
vincie settentrionali. Il Primo Mi-
n s'ro Mohammed Mossadek. dan
done l'annunzio, ha tentato di pre-
een'arle come «veiamente libere 
questa volta ». 

Però, nonostante questa asserzio
ne. i] Partito progredirla Tudch 
(comuni-tal non è stato autorizzato 
a partecipare alle e'ezioni. « La 
maggior parte deg'i osservatori 
stranieri — ammetteva recente
mente il corrispondente a TeheraD 
del Neto York Times. Michael 
Clark — cono d'accordo nel rite
nere che e* le elezioni fossero ve
ramente libere, il Partito Tudeh 
otterrebbe la « maggioranza nelle 
circoscrizioni urbane e industria
li ». Questa affermazione è costata 
a Clark l*espuls.oi> dall'Iran. 

La tattica governativa — rileva 
la stampa iraniana — è di iniziare 
!« oDerazioni elettorali nelle Pro
vincie settentrionali f. di continuar
le a Teheran e nel sud del Paese 
«olo dopo che il successo del Go
verno sarà stato assicurato nel 
nord. « Il governo agisce con gran
de cautela — ecrtve l'Akharln Jfa-
bard, giornale progressista di Tehe
ran — perchè non è sicuro che i 
suoi candidati saranno eletti dai 
pono'o ». 

Parlando dei «sistemi elettorali» 
vigenti nell'Iran, il quotidiano li
berale svizzero Neve Zuercher 
Zcirunp ai è recentemente occupato 
del « trafficanti di voti > 1 quali 
vendono spesso i voti di Intere cir
coscrizioni elettorali ai candidati 
che offrono il prezzo maggiore. 
Von appena il « trafficante di voto > 
ha concluso l'affare col candidato. 
egli comincia ad? assicurarsi i voti 
dei poveri e degli analfabeti pa
gando SO rial (300 lire) per ogni 
voto e consegnando all'elettore la 
scheda già preparata da deporre 

* iene catalogato 
dina delle etichette diplomat<che:| Nelle sedute che si sono wolte 
«Giro d'orizzonte sui problema nella giornata di ieri, domenica. 
mondiali ». In realtà la macchinale in quella di oggi, gli americani 

.•>t sono presentati piuttosto come 
"" ,T;:ter decisi a'i 'mnorre ur>a ta
glia che come delegati incaricati 
di cercare una soluzione per il 
conflitto in Corea. - Che cosa sie
te disposti a offrire — ha chiesto 
il gcnerr.le Turrer ai cino-coreani 
— in cambio del le isole che le 
nostre truppe occcupano al larRo 
(Mie vostre c o s t e ? - . E il rappre
sentante americano in seno alla 
«ottocommissione per i prieicnieri 
si è detto . .disposto a r inunciare» 
olla r eh està ird^gine d^lla Cro
ce Rosse nei campi di concentra
m e n e coreani, in cambio di un 
• esame dei dati relativi ai prigio 
nieri » 

Oliasi ad appoggiare con un ri
catto militare la posizione dc?l. 
aegressori in quelle che essi ve-
doro come una vera e propria 
contrattazione, il comando a m e n -

tata. I popoli cinese e coreano — 
pcggior nemico 'conclude Nuova Cina — hanno 

di Kaesong. fatto e cortinuano a fare sforzi 
genuini e sinceri per ottenere la 
oace. Ma gli agf . 'esson sanpiano 

Oggi elezioni politiche 
nella Persia sellenlrfonaEe 

11 Partito comunista non è Mnto autorizzato a 
presentare candidati-Commenti dellaMuinpu 

in stato d'allarme, pronti, se essi 
tenteranno nuovi ?t.i di guerra, a 
infliggere loro nuove dure 'ezioni. 

Proprio oggi, del resto, i nemici 
del popolo coreano sono stati co
stretti a riconoscere il loro insuc
cesso in una operazione che era 
stata sbandierata come destinata 
a « ripulire » la Corea d,el sud da 
qualsiasi unità partigiana. Dopo 
quindici giorni di sconfitta, oggi il 
ministro della difesa di Si Manri 
ha dichiarato che il rastrellamen
to non potrà essere realizzato pri
ma della primavera dell'anno 
prossimo. 
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Alla sbarra I macchinisti 
éel t'ero di langenwang 

VIENNA. 17. — Davanti alla 
Corte d'Assise di L*oben. è Inco
minciato stamane il processo a ca
rico del capo 6tazione Wemrauch. 
del macchini ta Schmolka, del con-
duttor» Opro^ec e dei fuochista 
He?er. imputati di aver provocato 
nella notte sul 26 eet'embre pir 
mancata o=«ervanza delle disposi
zioni sul traffico ferroviario il di

che 1 nostri aolda't «ono sempre sastro di Langenwang 

nell'urna nel giorno delle e'ezioni. 
Molte volte, l'elettore ignota tifcrfl-
no in favole di chi ha votato 

La medesima procedura viene 
anche descritta dal -Jerusalem 
Post.. 11 quale afferma che * i la
tifondisti, i capi-tribù e i ricchi l^nò ha annunciato che i piloti del 
mercanti finiscono per avere in 
questo modo una notevole influen
za in quanto i loro seguaci votane 
generalmente in favore dei propri 
padroni-candidati ». 
• Solo gli uomini che hanr.o su
perato i 21 anni di età hanno di
ritto al voto. 

Oltre al Fronte nazionale ten-
denzialmentp fllo-americano di Mos-
sadek. il Partilo « conservatore » 
dell'ex Primo Ministro fl'.o-britan-
nico Ghavam el Sultaneh è fra 1 
Partiti autorizzati a partecipare a 
queste elezioni. 

corpo di spedizione ricominceran 
no immrdiatamente a bombardare 
li st"ad-> Kaesong - Phvngvant;. 
dove transitano ogni giorno pro-
'ette daTimmun-t^ ''el neerozia'o-
ri, le autocolonne della delegazio
ne popolare. 

I delegati pooolari hanno rispo
sto a quelli di parte americana 
con la consueta fermezza. Essi 
hanno sottolineato che il proble
ma del prigionieri può essere in
teramente risolto dalla proposta 
cino-coreana che prevede lo scam
bio. subito dopo la firma dell'ar-

Sì aggrava la tensione 
tra la Francia e la Tunisia 

Rotte le trattative a Parigi • Sciopero generale in 
Tunisia • Domani l'incontro Eden-Salah Ed Oin 

PARIGI. 17. — Le questioni ara
be sono di nuovo in primissimo 
piano fra R'; argomenti internazio
nali che vengono trattati attual
mente nella capitale fiancese 

Mentre all'ambasciata d'Egitto 
prosegue nel più assoluto «egreto 
la conferenza dei rappresentanti 
egiziani in Europa, l'attenzione de
gli" ambienti politici e polarizzata 
sull'incontro fra Eden e Salah Ed 
Din che è stato confermato per 
domani da un portavoce del Fo-
reign Office. Su tale incontro * 
difficile far previsioni. Negli ultimi 
giorni. Infatti, vi è «tata una in
tensa attività diplomatica tanto al 
Cairo quanto a Londra e a Pa
rigi. ma le relative indiscrezioni 
sono *tate talmente contradittorie 
da informare che la situazione è 

Una corrispondenza della "Pravda, 
sulla revisione del trattalo di pace 

MOSCA, 17. — La Proedo com
menta oggi in una corrispondenza 
da Roma della tua inviata Olga 
Ceciotkina la richiesta di Da Ga
sperì di una revisione delle clau
sole militari a politiche del trat
tato di pace 

Sotto il titolo «Strada perico
losa», la Ceciotkina scrive che il 
governo italiano, entrando nel 
blocco aggressivo atlantico e vio
lando già In tal modo il trattato 
di pace, si è messo sulla ria della 
catastrofe per l'Italia. 

n giornale del democristiani, 11 
Popolo, parla ipocritamente di in
dipendenza dell'Italia, sebbene 
molti italiani sappiano che sono 
proprio U partito democristiano e 

il suo organo, il Popolo, a tradire 
l'intere «se nazionale e l'indipen
denza italiana. Il Popolo scrive 
ipocritamente che il trattato di pa
ce impedirebbe ai cantieri italiani 
dì evadere gli ordini ricevuti da 
tempo da tutto il mondo. Si po
trebbe credere che i redattori del 
Popolo non sappiano che i cantie
ri di Genova, Livorno, Castellam
mare e di altri porti italiani si 
chiudono per a fatto che gli Stati 
Uniti smerciano in Italia le loro 
vecchie «Liberty» 

Ma proprio la violazione del trat
tato di pace da parte del governo 
De Gasperi, la sfrenata corsa agli 
armamenti, la cieca sottomissione 
•gli interessi dei monopolisti ame

ricani, impediscono la ricostruzio
ne economica dell'Italia, procurali 
do sciagure e privazioni di ogni 
genere alle larghe masse popolari. 

Il trattato di pace con l'Italia 
ostacola i piani militari di Wash 
ington: con l'abolizione degli ar
ticoli militari del trattato di pace 
essi vogliono avere mano liben» 
per sé e per 1 loro complici ita 
liani, per una sfrenata corsa agli 
armamenti in Italia. 

Il governo italiano — conclude 
l'articolo — fa sempre conto sulla 
ripetizione della messinscena di 
S. Francisco ma bisogna capire che 
una simile via può soltanto com
plicare il problema della revisione 
del trattato di pace. 

estremamente confusa. Una cosa è 
certa, t\ittav:a. e cioè che le po-
enze occ.dentah 6tanno esercitan

do fortissime prensioni. ' !e quali 
vanno dalla velata promessa alla 
minaccia aperta, sul governo egi
ziano 

Oltre a quello dell'Egitto, un 
altro nodo è venuto ora al pettina 
Si tratti della questione tunisina 
che interessa direttamente la Fran
cia. Se infatti, le trattative in '"or
so fra l'Inghilterra e l'Egitto, con 
maggiore o minor fortuna, conti
nuano, quelle della Francia con la 
Tunisia «ono giunte invece ad un 
punto morto. Il Ministro degli Este
ri francese. Schuman. ha comuni
cato per lettera alla delegazione 
tunisina capeggiata dallo stesso 
Primo Ministro Chenik che il suo 
governo non è disposto ad accet
tare le richieste presentate per un 
maggiore intervento del popolo tu
nisino negli affari Interni del euo 
paese. Nella sua lettera. Schuman 
ha fatto delle proposte che non 
cambiano nulla alla situazione, per 
cui Chenik ha dichiarato che la 
risposta deve essere considerata 
negativa e che i rapporti tra la 
Francia e la Tunisia « sono giunti 
ad un punto di tensione senza pre
cedenti ». 

La reazione a queste notizia è 
st?ta immediata in Tunisia. II Neo-
Destour. l'Unione generale d e i la
voratori. quella degli agricoltori, e 
l'Unione tunisina degli ex-combat
tenti. tutte organizzazioni naziona
listiche, hanno inviato a varie per
sonalità francesi, tra cui Auriol. 
Pleven, e Schuman. un telegram
ma che suona vibrata protesta. Lo 
sciopero generale di protesta è 
stato proclamato per venerdì, sa
bato e domenica prossimi. 
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1. ILL'iOTCSCUOLE • STfUN'O • l'isisiioo corsi 
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COCIMA UO0ATA BREVETTATA GMVDB NO
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MONACO 
ANNUNZI SANITARI 
Or.P. 
Sp.sta 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VEHEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica • Pelle • Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 in r . | i | | | c i 
Fest- 9-12 . TPI. 8S?-?5t I I . I SUITlCj 

STROM i i o n u u 

ALFREDO 
VENEREE . PtXXE - IMPOTENZA 
BMORROIOI - VENE VARIfOBB 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura indolore e «ensa onerazlnne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Plana de) Popolo) 

Tpie: «1-929 Otf 8-40 . restivi «-13 

Ito 1 UHI 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VTA'F VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE • INPOTENZA 
AESaillLINO 
t CJUUO M££RT0.*3.*H,(SUt.&*M*99Ì 

il Dott. S O N N I N O 
deM'TJnlversclt* di Roma, enra le 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza, Il (P. Fiume) T. 849.718 

Visite per appuntamento 

TUTTO CELLA MUSICA 
E PE^LA MUSICA 

&M4 V/Ami(ÌUiiV/33rfl&M> 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeclallzzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicala, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de 
bolezze eessuaii, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure apedail . ra 
pide pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per U ringiovanimen
to Grand-Ufi CARLETTI dr. C u l o 
- PIAZZA ESQUIUNO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 18-19 -
Festivi 0-12 Sale separate Non sd 
curano veneree. D dr. Cari etti non 
d* consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliata di attestati 
Per Informazioni gre tolte scriverai 

M a c i n a riservatezza e «erietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI » (STAZIONE! 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medieo « BR. SCQUARD ». 

Specializzato solo per la cura 41 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi eclentificl ( (e non propri), 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ore 8-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sala separate 
Piazza Indipendenza a. S (Stazione) 

75.000 

rSfr.TKt> I .MiKAU Diret tor i 
Sergio Scuclrrl V:cedlf ( I l o i t t i 
3Tat>iitmer>ro Tlpoffruitco U E S I S A 
Roma • Via IV Novembre 1*9 - Roma 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so-
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo
stro domicilio. 
Titti d i apparecfii HOOfKK ri pm%u cMperare a rato 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER lavatriciJuadatricìasptrapotxmnt 
Concessionario per l'Jtafia CèhfrttkSJLEA 

VIA F. CRisPt.36 • ROMA • re e 481.258 
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